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Assenti Stenmark e Girardelli erano in tanti a sognare il titolo olimpico, ma... 

Nel «gigante» vince il più forte: Julen 
Subito svanite 

le illusioni 
degli «azzurri» 

Allo jugoslavo Franko Inargento» e a WenzeI il «bronzo» 
Giorgi è settimo, Erlacher dodicesimo e Toetsch quindicesimo 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Su! pendio di 
Stinji Do, dove 11 monte Bje-
lasnlcasl immerge nella vai-. 
le. prima del traguardo del 
•gigante» maschile, c'era un 
muro conclusivo ripido co
me una parete di montagna. 
Era lì che si vincevano le me
daglie olimpiche dello sla
lom gigante e lì lo svizzero 
Max Julen, lo jugoslavo Jure 
Franko, il veterano del Lie
chtenstein Andy WenzeI 
hanno conquistato iì diritto 
di salire sul podio. Jure 
Franko, ventiduenne stu
dente di Nova Gorica, aveva 
tutti gli occhi della Jugosla
via puntati addosso e non 
poteva non sentire il coro ap
passionato che risaliva la 
valle, che lo invocava, che 
pretendeva la medaglia. E la 
medaglia è arrivata, anche 
se quella preziosissima d'oro 
ha cinto il collo dello svizze
ro. 

L'assenza di Ingemar 
Stenmark aveva Intriso di 
suspense la corsa olimpica. 
Bepl Messner, direttore ago
nistico degli azzurri, diceva 
prima della gara che la ten
sione era straordinaria. 
•Senza Stenmark molti so
gnano di vincere. Se ci fosse 
Io svedese sarebbero tutti 
rassegnati». In realtà non è 
successo niente. In Coppa 
del Mondo sono stati dispu
tati finora quattro «giganti»: 
tre li ha vinti «Ingo» e uno 
Max Julen. Nessuno stupore 
quindi che a Stinji Do abbia 
vinto il più forte del presenti. 
Jure Franko si è piazzato 
terzo a Les Diablerets, quin
to ad Adelboden e quarto a 
Kirchberg. Andy WenzeI ha 
vinto 11 supergigante di Gar-
mlsch. Si può quindi dire che 
mal podio fu più onesto e as
sieme bugiardo. E bugiardo 
Io è perché con Ingemar 

Stenmark e Marc Girardelli 
in lizza avremmo certamen
te avuto un responso diver
so. 

Gli azzurri? Si sono diver
titi a sognare e a darci qual
che piccola illusione che la 
gara ha subito distrutto. A-
lex Giorgi ha fatto il settimo 
posto, Roberto Erlacher il 
dodicesimo e Oswald 
Toetsch 11 quindicesimo. Po-
cp. Alex Giorgi era depresso. 
«E da novembre che mi pre
paro per questa gara. Ci cre
devo, ero convinto di poter 
salire sul podio». Si è lamen
tato della neve troppo gelata 
con una voce assai vicina al
le lacrime. Il ragazzo ha sba
gliato la prima discesa (no

no) e ha sciato splendida
mente nella seconda dove ha 
fatto il terzo tempo. Ma era 
troppo indietro per guada
gnare più delle due due posi
zioni che ha guadagnato. Il 
ragazzo è un campione a me
tà. Non ha ancora capito che 
uno slalom, gigante o specia
le che sia, è fatto di due di
scese. 

Roberto Erlacher non 
sembrava scontento ma ha 
detto una cosa perlomeno 
sorprendente cioè che conta
va di piazzarsi tra 1 primi 
dieci. Anche lui non ha anco
ra capito che chi corre per 
arrivare decimo in genere 
arriva dodicesimo, che è poi 
quel che gli è capitato. Mario 

Tedeschi dell'Est campioni del mondo 

Nello slittino biposto 
il bis degli azzurri? 

Dal nostro inviato 

SARAJEVO (R. M.) — Oggi si torna nel canale di ghiaccio a 
Trebevic per i cavalieri del brivido. Stavolta è in palio il titolo 
olimpico dello slittino biposto, specialità esclusivamente maschile. 
I due atleti sono incastrati uno nell'altro, entrambi come fusi nel 
marchingegno che li porta giù a velocità pazza. La vicenda è molto 
intensa perché non è come nella gara monoposto diluita in quattro 
giorni di thrilling. Il biposto si esaurisce in un solo mattino, con 
due discese, una di seguito all'altra. -

Sono in gara quindici equipaggi di nove paesi. Noi li seguiremo 
con attenzione particolare perché abbiamo ancora negli occhi la 
meraviglisa impresa di Paul Hildgartner e perché, ovviamente, 
speriamo nel bis. Ma non sarà facile visto che sette dei quindi 
equipaggi possono vincere. Campioni de! mondo sono i tedeschi 
dell'Est Joerg Hoffmann e Jochen Pietzsch che il 6 febbraio dell' 
anno scorso vinsero a Lake Placid una appassionante contesa con 
gli azzurri Hansjoerg Raffi e Norbert Huben tra i due equigaggi 
solo 23 millesimi. E così a Trebevic assisteremo alla rivincita. 

Cotelli, antico direttore ago
nistico degli azzurri, si trova 
qui per Rete 4. MI ha detto: 
«Per ora lo sci di fondo batte 
quello alpino 1-0». 

Pirmln Zurbrlggen, forse 
il più votato tra l pretendenti 
al podio, aveva la testa piena 
di discesa libera ed è inciam
pato In un palo. Hans EU non 
ha mal trovato il ritmo giu
sto ed è finito sulla neve. Phil 
Mahre (ottavo) sembrava la 
controfigura del campione 
che l'anno scorso metteva In 
fila Stenmark. C'erano due 
svedeslnl tanto giovani e 
bravini: Nlls Sundqvist e Jo
hann V/allner. Non hanno 
percorso nemmeno mezzo 
pendio. 

Max Julen è un ragazzo 
pieno di talento di cui si dice 
che sia un pò* fragile. Se è 
riuscito a programmare la 
stagione azzeccando la for
ma giusta nel momento giu
sto vuol dire che è meno fra
gile di quel che i suoi conna
zionali credevano. Il ragazzo 
ha mostrato carattere e fred
dezza. Quando è toccato a lui 
scendere, nella seconda 
manche, Jure Franko guida
va la classifica. Il vallesano 
aveva contro tutta la Jugo
slavia e dalla valle gli veniva 
Incontro un coro di fischi che 
non era certo rallegrante. 
Max è nato con gli sci al pie
di in una ricca famiglia di 
Zermatt. Il padre Martin fu 
Il primo vincitore, nel 1957, 
del classico concorso di A-
delboden. 

Ieri mattina c'era il sole 
ma al pomeriggio ha ripreso 
a nevicare. Si vede che il dio 
del tempo si è ricordato-che 
giovedì e tempo di discesa li
bera e si prepara ad acco
glierla. C e da dire ancora 
che Marta Rosa Quarto non 
ha più la febbre. 

Remo Musumeci 

• Lo svizzero MAX JULEN, neocampione olimpico di slalom gigante, tra lo jugoslavo JURI FRANCO, medaglia d'argento, e (a 
destra) ANDREAS WENZEL. medaglia di bronzo 

II norvegese campione del mondo si è imposto ad Angerer (RFT) e Jacob (RDT) 

Biathlon: a Kvalfoss P«oro» dei 10 chilometri 
Per gli italiani una giornata da dimenticare 

Dal nostro inviato 
SARAJEVO — Che delusione nella ragge
lata piana del biathlon! Ieri mattina 64 spe
cialisti si sono affrontati sulla distanza di 
dieci chilometri con due postazioni di tiro: 
una dopo tre chilometri e 700 metri e l'altra 
dopo 7 chilometri e mezzo. La prima aveva 
cinque bersagli da centrare in posizione a 
terra e l'altra ugualmente cinque bersagli 
da centrare in piedi. Col numero 25 era in 
gara il migliore dei nostri biathleti, quel 
Johan Passler che la scorsa stagione fu bra
vissimo ai campionati mondiali e in Coppa 
del Mondo. li ragazzo lo scorso dicembre è 
stato colpito da una forma di diabete, quel
lo che viene definito «insipido». Lo hanno 
portato a Sarajevo perché si è ripreso e 
comunque non lo hanno iscritto alla prova 
dei 20 chilometri ritenendola una distanza 

eccessiva per un atleta con poco allena
mento. Passler ieri ha concluso la gara al 
35* posto a 3'38" dal vincitore norvegese 
Eirik Kvalfoss. Ma alla prima postazione 
di tiro è inciampato in una disavventura 
disastrosa mancando quattro bersagli. E 
gli errori vengono pagati a carissimo prezzo 
perché l'atleta per punizione è costretto a 
percorrere un anello di duecento metri per 
ogni bersaglio mancato. Quattro errori alla 
postazione più facile indicano paura, man
canza di concentrazione, scarsa fiducia in 
sé. Gli altri due azzurri, Gottlieb Taschler e 
Andreas Zingerle si sono classificati al 19" e 
al 25* posto. Una giornata da dimenticare. 

Eirik Kvalfoss — campione mondiale 
della distanza a Minsk nell'81 e ad Anter-
selva l'anno scorso — ha preceduto il tede
sco dell'Ovest campione olimpico dei 20 

chilometri Peter Angerer e il tedesco dell' 
Est Matthias Jacob. Nuova pesante scon
fìtta dei sovietici che sembrano lontanissi
mi dai tempi felici di Vladimir Melanin, di 
Nikolai Kruglov e del mitico Aleksandr Ti. 
khonov. In loro sorprende soprattutto l'al
tissimo numero di errori al tiro. Lo studen
te lituano Algimantas Shalna si è presenta
to alla postazione di tiro in piedi con un 
buon vantaggio su Kvalfoss. Ha mancato 
due bersagli ed è precipitato al sesto posto. 
II veterano e leggendario tedesco dell'Est 
Frank Ullrich ieri 17* sembra arrivato alla 
fine di una carriera ricca di nove titoli 
mondiali e di tre medaglie olimpiche di cui 
una d'oro. 

r. m. 

Anche quest'anno una stagione massacrante, addirittura più lunga di quella passata e che si chiuderà ad ottobre 

Basta con gli eccessi di una professione disumana 
Si partirà il 21 febbraio col Trofeo Laigueglia - Ancora strapotere della coppia Moser-Saronni o emergerà qualche giovane? 

Per il ciclismo è già primave
ra, è già agonismo sia su pista 
che su strada. Lo squillo di 
tromba di Francesca Moser ci 
ha dato per giunta un inverno 
d'oro, cioè sette record nell'ar
co di quattro giorni (19-23 gen
naio) culminati coi 51,151 chi
lometri nell'ora messicana. Lo 
sport della bicicletta aveva bi
sogno di una scossa, bisogno di 
qualità, di imprese che fanno 
discutere. Ogni tanto si torna ai 
tempi di Coppi e Banali per ri
cordare storie appassionanti. 
ma irripetibili perché in trent' 
anni tutto è cambiato, però la 
nostalgia del passato deriva an
che dalla necessità di lavorare 
sul presente. Questa disciplina 
non può vivere sul tran tran, su 
cosette di normale amministra
zione. anzi sui pasticci che con
fondono le idee. L'uomo in sella 
al cavallo d'acciaio deve signifi
care sofferenza, estro e fanta
sia. ieri in un modo, oggi in un 
altro, ma sempre in una tradi
zione che riscuote la simpatia e 
la solidarietà della gente. Vec
chia bici, vecchio amore per l'a
tleta landatissirao in pianura. 
ciondolante in salita e velocis
simo in discesa, più veloce delle 
auto e delle moto al seguito. 

La bici di Moser, nel velo
dromo di Mexico City, era tut-
t'altro che vecchia. Era una bici 
rivoluzionaria, brutta da vede
re, con due ruote senza raggi e 
chiuse da due padelle in fibra 
di carbonio, per accennare ad 
una delle tante innovazioni, e 
appunto coi ritrovati del bio
meccanico e del biochimico 
Moser è giunto al favoloso re
cord. Favoloso perché nel com
puter spicca anche il valore del
l'uomo, U serietà di un campio
ne che per tre mesi s'è impe
gnato col massimo scrupolo e 
con la convinzione di cogliere 
l'affascinante bersaglio. 

Un lettore ha rimproverato 
rUnità di «grandezza naziona
listica» nel trattare le vicende 
messicane. Non ci pare poiché i 
rilievi sul grandioso apparato 
commerciale, sulla robotizza
zione dell'atleta e sul fallimen
to cui andrebbe incontro chi 
tentasse di superare Moser 
senza un'uguale assistenza eco
nomica e scientifica, hanno oc
cupato largo spazio nelle nostre 
corrispondenze. Ci siamo an
che posti altre domande, altri 
quesiti che sicuramente circo

lavano (e circolano) fra i tifosi, 
ma essendo il ciclismo un cam
po in cui finora hanno imperato 
e imperano trafficanti e ma
neggioni, non possiamo chiude
re gli occhi davanti alle ricerche 
e ai ricercatori, alcuni ben pre
parati. altri un po' faciloni e so
prattutto assenti nella batta
glia per portare ordine nel di
sordine. la battaglia della qua- ' 
lità, come dicevamo, e quindi 
basta con un calendario soffo
cante, basta col supersfrutta-
mento fisico e psicologico, ba
sta con gli eccessi di una profes
sione disumana e avanti con ra
gionevolezza e intelligenza, col 
tecnico che opera in sintonia 
col medico, avanti per una buo
na crescita dell'individuo e per 
buoni risultati

li calendario dovevano ac
cordarlo nell'83, ma la promes
sa non è stata mantenuta nep
pure per l'frf. E cosi eccoci di 
fronte ad una stagione massa
crante. addirittura più lunga se 
consideriamo che il Giro d'A
merica chiuderà i nove mesi di 
attività andando dal 19 al 28 
ottobre. In una situazione del 
genere, i corridori dovranno 
scegliere per onorare il mestie
re nel migliore dei modi, con 
ardore e non con pigrizia. E 
compito dei direttori sportivi 
concedere turni di riposo per 
ben distribuire le varie energie. 
ma più amora vorremmo che i 
ciclisti lottassero per ottenere 
tempi di lavoro più giusti, che 
Moser, Saronni. Hinaulr e com
pagnia sedessero al tavolo dell* 
UCI per dibattere i problemi di 
categoria che sono alla base di 
un'attività sana e produttiva. 
Pensate: prima della Milano-
Sanremo, 17 marzo e classicis--
sima d'apertura, avremo sei ga
re a tappe e numerose prove in 
linea, perciò c'è il rischio di en
trare nel mese di maggio col 
motore ingolfato. E si persiste 
con le esagerazioni, con un'infi
nità di competizioni che dan
neggiano invece di costruire. 
Insomma, comandano i padro
ni del vapore e col permesso dei 
dirigenti federali vengono me
no il buonsenso e la democra
zia. 

Bisogna anche dire che c'è 
una stampa trombona, pronta 
soltanto alle invenzioni e sorda 
alle necessità del momento. 
Numerosi colleghi gongolano 
perché disponiamo di sedici 

squadre, dello schieramento 
più vasto d'Europa e del mon
do, ma se le formazioni fossero 
dieci, probabilmente avremmo 
altrettanti possibili vincitori 
per ogni corsa: al contrario le 
forze si disperdono e troppe 
compagini si limitano ad un 
ruolo modesto, ad accettare le 
briciole che trovano cammin 
facendo, quando le trovano. 
Moser la sua stagione l'ha illu
minata col record dell'ora e 
presto vedremo cosa combinerà 
su strada. La primavera, su'.l' 
onda dell'entusiasmo e della 
preparazione invernale, do
vrebbe essere ottima, per Te
state si prevede un calo, vuoi 
perché Francesco dovrà pur ri
posare. vuoi perché il 19 giugno 
il trentino festeggerà il trenta
treesimo compleanno. E intan
to siamo alle solite, al vecchio 
ritornello che oppone il giovane 
Saronni allo stagionato Moser. 

Non c'è altro in Italia? Con 
tutto il rispetto che possiamo 
avere per Moser e Saronni, sa
rebbe una tristezza se dovessi
mo puntare tutte le nostre spe
ranze sul solito tandem. Per 
contrastare i forestieri sui tra
guardi più importanti, per ar
ricchire il nostro bilancio, per 
far. meglio delio scorso anno, 
non saranno sufficienti l'espe
rienza, la classe, la generosità 
di Francesco e le impennate di 
Beppe, perciò ci rivolgiamo alla 
giovinezza e alle doti di Argen-

tin e Bontempi, al talento di 
Visentini e ci auguriamo il re
cupero di Contini e Battaglin. 
Il ciclismo è vivo, bello, diver
tente quando contiene più acu
ti, più voci in capitolo e sulla 
linea di partenza il cronista non 
dimentica Baronchelli, Cassa-
ni, Verza, Paganessi. Bombini, 
Mantovani, Beccia, Pavanello. 
Saccani, Chioccioli, Milani e 
incita altri ragazzi ad uscire dal 
guscio, ad osare per imparare. 

Sono parecchi gli stranieri 
inseriti nelle nostre squadre. A 
fianco di Moser si rivede il 
trentasettenne De Vlaeminck e 
le altre principali novità vengo
no dagli ingaggi dello spagnolo 
Alonso, del britannico Wright, 
dello svizzero Schmutz, dei da
nesi Veggerby e Petersen (due 
esordienti), degli olandesi Van 
der Velde e Havik, del porto
ghese Da Silva, del bel?a Wil-
lems e degli statunitensi Boyer 
e Patterson. Qualcuno, forse, 
lascerà il segno, ma all'orizzon
te già si profilano le ombre di 
Hinault, Lemond, Fìgnon, Kel
ly ed è con questi tipi che do
vremo fare i conti. 

Si parte il 21 febbraio col 
Trofeo Laigueglia. si va incon
tro alla Milano-Sanremo con 
mille propositi e l'avventura 
continuerà con panorami di
versi: la nebbia di marzo, la 
{Moggia d'aprile, il sol* d'ago
sto. le foglie morte d'autunno. 
Buon viaggio, buona fortuna. 

. Gino Sala • MOSER festeggiato alta «Sei Giorni» con una torta che 
ricorda la sua impresa a Citta del Messico 

I componenti le squadre 
Alfa Lum Olmo: Alonso (Sp.). Amadori, Angelucri, Fatato, Le-

jarreta (Sp ), Maceali. Maini, Martinelli. Perani. Petito, Wilson 
(Australia). Direttore sportivo: Primo Franchini. 

Ariosità Benotto: Barone. Faraca, Ferreri, Salvietti, Schranen 
(Sv.). Sgalbazzi, Wellens (Belgio). Direttore sportivo Giorgio Van-
nucci. 

Atala Campagnolo: Aliverti, Angeli, Bidinost, Casiraghi, Delle 
Case, Freuler (Sv.), Gavazzi, Gisiger. Morandi. Noria. Panizza, Za-
drobilek (Austria). Direttore sportivo: Franco Cribiori. 

Bianchi Piaggio: Bertacco, Contini. Piva. Pozzi. Prim (Svezia), 
Rosola, SegereaD (Svezia), Vanotti, Vena, Viotto/Wright (Ingh.). 
Direttore sportivo: Giancarlo Ferretti. 

Carrera Inoxpran: Aiardi, Battaglin, Bontempi. Fraccan\Lang 
(Poi.), Leali, Loro, Lualdi. Perini, Santoni, Tonon, Visentini- Diret
tore sportivo: Davide Boifava. 

Club Amici Pista: Capponcelli. Dazzan, Fusarpoli, Orlandi. Di
rettore sportivo: Domenico De Lillo. 

Del Tongo Colnago: Bombini, Bortolotto, Ceruti, Guerrieri, Na
tale, Pevenage (Bel.), Piovani, Santimaria, Saronni Alberto, Saron
ni Antonio. Saronni Giuseppe, Van Calster (BeL), Vitali Direttore 
sportivo: Pietro Algeri. 

Dromedario Alan Oece Sidermec: Cipollini, Conti, Ferrari, 
Groppo, Hekimi (Sv.), Montella, Olmati, Savini. Schepers (BeL), 
Schmutz (Sv.), Vandi. Direttore sportivo: Carlo MenicaglL 

Fanini Wuhrer Sibicar Alfonsmi, Bazzichi, Berto. Butta, Mae-
trelli. Psccagnella, Petersen (Dan.), Veggerby (Dan.). Direttore 
sportivo Piero Pieroni. _ 

Gis Gelati Tue Lu: Akaro (Ingh.), Dal GaL De Vlaeminck (BeL), 
Gambirasio, Ghirotto. Giuliani, Havik (OL), Masciarelti, Moser, O-
nesti, Passuello, Salvador. Direttore sportivo Enzo Moser. 

Mal vor Bottéechia: Beccia, Bevilacqua Antonio, Bevilacqua Leo
nardo, Brugmann (Sv.), Da Silva (Por.). Mantovani, Milani, Polon-
cic (Jug.). Viano, Volpi Direttore sportivo: Dino Zandegù. 

MeUuromobili Finarelta: Algeri Vittorio. Bincoletto. France-
schini, Magrini, Pinon\Pirard (01.), Rahottini. Van der Velde (OI-), 
Van ImpeTBel.), Zappi. Direttore sportivo Roberto Poggiali. 

Murella Tesint 84 Kossin: Baronchelli. Bonzi, Bressan, Chioccio
li, Patella*©. Pedersen (Nor.), Pientanti, Polini. Renosto. Willem» 
(BeL). Direttori sportivi: Franco Montanelli e Luciano Pezzi 

Sammontana Campagnolo: Argentiti. Corti. Favero. Ghibeudo, 
Gradi. Manuzio, Paganessi Torelli, Worre (Dan.), Zola. Direttore 
sportivo: Waldemaro Bartofom. ' 

Santini Conti Galli: Caneva, Caroli Cassarli. Festa, Koppert 
(OD, Lanzoni. Nilsson (Sve.), Ricco, Stefani. Direttore sportivo: 
Bruno ReverberL _ ^ „ . » « . -

Su pei menati Brianzoli Wflieri Triestina: Boyer (Usa), dimet
ti. Dalla Rizza, Loneo, Petterson (Usa), Pavanello, Seccarti, San
tambrogio, Silseth (Nor.), Trevellin. Direttore sportivo: Luigi Stan
ga-

Cribiori: «Mai ho pagato, ma ho vinto una sola volta»,» 
MILANO — Franchino Cribiori. direttore spor
tivo dell'Atala, vuol vincere la Sei Giorni di Mila
no con lo svizzero Freuler che come sapete è il 
pilota di Saronni. Parla chiaro il tecnico di Corsi-
co pur sapendo come stanno le cose, pur cono
scendo gli ostacoli da superare per raggiungere 
l'obbiettivo. In questa giostra, l'Atala dispone di 
quattro corridori: il già citato Freuler più Bidi-
nost. Gisiger e Morandi e d ò rappresenta un bel 
vantaggio, o quantomeno un gruppetto di alleati 
nella battaglia contro Francesco. Ma Saronni ti
rerà fuori le unghie?, rischierà veramente il tutto 
per tutto per far fuori il rivale? Ha le gambe, 
Beppe, per sopportare il treno di Freuler, del 
giovanotto che vanta due titoli mondiali, quello 
del keirin e dell'individuale a punti? 

Cribiori ascolta le nostre domande, intuisce 
dove vorremmo arrivare e risponde: «francamen

te avrei preferito vedere Moser in tandem col 
mio campione. Saronni è bravo, però non azzar
da, non è un combattente, e comunque sono an
che stanco di vedere le Sei Giorni concludersi 
sempre allo stesso modo, come prescrive il copio
ne. Mi oppongo, mi ribello, ho detto ai miei ra
gazzi di non venire a patti-.». 

E quanto offri? 
•Per non aver mai sborsato una lira solo un 

anno mi è capitato di andare sul podio ed è stato 
con Sercu ai tempi della Bmoklyru-». 

Saronni ha qualche debito nei confronti di 
Moser. E poi la maggioranza del pubblico è per il 
trentino, per il recordman dell'ora, e anche gli 
organizzatori devono essere grati all'atleta che 
entusiasma tanti spettatori. L'impresa messica
na di Francesco ha portato un raggio di sole nelle 
stanze della federdclo, dove il presidente Omini 

era un gallo senza cresta. Insomma, volete pro
prio bruciare Moser come ha fatto Q danese 
Frank in quel di Parigi? 

•Brudare? Ognuno faccia il suo gioco. Sarebbe 
bello se la Sei Giorni uscisse dai soliti binari, da 
una situazione che non mi è mai piadata», termi
na Cribiori. 

E avanti. È la quarta riunione, tra gli juniores 
c'è Andrea Meini che ha riportato la frattura 
della clavicola sinistra e tra i professionisti il 
medico certifica l'indisponibilità di Raas e Clark, 
perdo Bincoletto si mette in società con Van 
Vliet. Qualcosa si muove nel caroselo dei marpio
ni. Moser avverte il significato di certi discorsi e 
durante la sesta deU'Enervit per ricordare Mexi
co City, dichiara: «se mi accorgo che vogliono 
pugnalarmi alle spalie, pianto baracca e buratti
ni™». Uno sguardo dell'olandese Pijnen sembra 

tranquillizzare il capitano della Gis-Tuc Lo, e 
intanto in cronista prende nota dei volteggi di 
Ottavio Dazzan, uno dei migliori in campo anche 
se non appartiene alla schiera dei concorrenti in 
lizza per il successo finale. 

Come previsto, hanno preso il comando Bon-
tempi-Thurau, un bresciano e un tedesca Hin-
delang vince nella sda dei demy, in una piccola 
americana c'è un po' di gloria anche per Longo-
Svendsen e intanto fanno il loro Ingresso nel par
terre i «patron», gli uomini d'affari, ì capitani 
d'industria che finanziano le .varie coppie, signo
ri che fingono di esaere qui per caso, per svagarsi 
un pochino, didamo^e che invece possono far 
girare la ruota della Sei Giorni in un senso o 
nell'altro. 
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Titoli assegnati 
• PATTINAGGIO VELOCE 
5000 m. masc: THOMAS GU-
STAFSON (Sve) 
1000 m. fem.: KARIM ENKE 
(RDT) 
1500 m. fem.: KARIM ENKE 
(RDT) 
500 m. mata: SERGEI FOKI-
CHEV (URSS) 
EOO m. fem.: CHRiSTA R0THEN-
BURGER (RDT) 
1000 m. mate: GAETAN BOU-
CHER (Can) 

• BIATHLON 
Km. 20: PETER ANGERER (RFT) 
Km. 10: EIRIK KVALFOSS (Norv) 
• SCI ALPINO 
Slalom gigante fem.: DEB3IE AR
MSTRONG (USA) 
Slalom gigante masc: MAX JU
LEN (Svi) 

• SCI SALTO - m. 70: JENAS 
WEISSFLOG (RDT) 

• SCI FONDO-Km. 10 femmini
li: MARJA USA HANALAINEN 
(Fin) - Km. 30 masc: NIKOLAY 
ZIMYATOV (URSS) - Km. 15 
masc: GUNDE SVAN (Sve) - Km. 
6 fem.: MARIA USA HAEMAE-
LAINEN (Fin) 

• COMBINATA KM. 15 
Masc: TOM SANDBERG (Nor) 
• BOB A DUE 
•RDT DUE» (Hoppe • Schaushan-
nar) 

• SUTTINO 
Monoposto masc: PAUL HIL
DGARTNER (It) 
Monoposto fem.: STEFFI MAR
TIN (RDT) 

• PATTINAGGIO ARTISTICO 
COPPIE: Elana Vatove-Oleg Vasi-
li«v (URSS) 

li medag 
NAZIONI 

RDT' 
URSS 
Finlandia 
Norvegia 
Svezia 
USA 
RFT 
Canada 
ITALIA 
Svizzera 
Giappone 
Jugoslavia 
Cecoslov. 
Francia 
Liechtenstein 

iere 
o 
6 
3 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

A 

B 
S 
3 
1 
0 
2 
1 
0 
0 

o 1 
1 
0 
0 
0 

B 

3 
6 
3 
3 
1 
0 
O 
1 
0 
O 
0 
O 
1 
1 
1 

T . 

15 
14 
8 
8 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Gli italiani in gara 
• ARTISTICO obbHgatori donne 
(ore 7): TELSER 
• SCI FONDO 4x5 km donne 
(ore 91: DAL SASSO. Dt CENTA. 
ANGERER. POZZONI o SPEROT
TO 
• SLITTINO BIPOSTO (ore 10): 
RAFFL-HUBEH. WALTER ed HEL
MUT BRUNNER 

• HOCKEY (ore 20): ITAUA-
RFT 

Medaglie in palio 
• FONDO (4x5 km donne) 
• PATTINAGGIO VELOCE (m. 
3000 donna) 
• SLITTINO (biposto) 
• SO ALPINO (discese 
donne} 

Le gare di oggi 
• ORE 7: Pattinaggio artistico. 
figure obbfceetorie femmina (a 
Skenderljs2| 
• ORE 9: Fondo, «affetto fem-
minSe 4x5 km Pngmen VeSko Po-
fiie) 
• OftE 9.30: Partineggio al velo
cita. 3000 metri femminili {Za
fra) 
• ORE 10: Sittino. prime e se
conda prove doppio meechie 
(Trebevic) 
• ORE 10.30: Sci alpino, slalom 
gjoanto maithea (BJtaisnico) 
• ORE 13-18.30-20: Hockey Su 
ghieccio. incontri earninatori 

Srvppo B ISkenderiJa 1) 
» ORE 13.30-17-20.30: Hockey 

su ghiaccio, incontri eeminetori 
gruppo A (Zetre) 

Oggi in Tv 
RAMNO 
• ORE 18.25: I . _ 
• TG notte: Hockey: RFT-fTA-
UA 
RAJDUE 
• ORE 9.55: Satana 

• Offi 11.50: 

CAPOOtSTRA 
• OHE 1I.SOc ScU 

• ORE 18.30: Hockey: JUGO-
SUW!A-4»OLCMWA 
• ORE 19.50: Serrino cepole 
• ORE 20.30: Hockey: CCCO-
SLOVACCHUVCAKADA 
• ORE 22.SO: ScL dujcsea Boera 
femmìneo (sintesi registrala) 
• ORE 23.30: Fondo, staffetta 
4x9 km ftnuTMwv 


